	REGOLAMENTO GENERALE
(1) PREMESSA
Il regolamento generale della FIAB onlus è previsto dall’art. 8 dello statuto e può essere modificato dall’assemblea ordinaria come previsto dall’art. 12 dello statuto, a differenza degli “indirizzi operativi”, che regolano l’organizzazione di iniziative o aspetti secondari del funzionamento della Federazione che possono essere approvati dal consiglio nazionale.

Statuto, regolamento generale e indirizzi operativi costituiscono le principali fonti normative della FIAB ma non le uniche. Al di sopra dello statuto, possono prevalere normative nazionali, regolamenti ministeriali, disposizioni di autorità governative con giurisdizione sugli enti associativi e pronunciamenti giurisprudenziali.  

Per quanto riguarda le disposizioni interne la gerarchia delle fonti normative della FIAB è costituita da:

1) Statuto. Può essere modificato dall’assemblea straordinaria, necessari i 3/4 dei voti presenti.

2) Regolamento generale. Può essere modificato dall’assemblea ordinaria con maggioranza semplice.

3) Indirizzi operativi. Approvati e modificati dal consiglio nazionale.

4) Istruzioni e regole di funzionamento degli uffici. Proposti dal direttore, ove necessari, e approvati e modificati dal consiglio di presidenza.

5) Istruzioni pratiche stilate dai dirigenti o dai funzionari a fronte di servizi, incombenze, ecc.

6) Usi e costumi.

Il regolamento generale della FIAB onlus è composto da:

· (1) premessa
· (2) regolamento di adesione alla FIAB [art. 7 dello statuto]

(3) regolamento per le sezioni delle associazioni aderenti [art. 7 dello statuto]
· (4) regolamento sui diritti e doveri delle associazioni aderenti [art. 8 dello statuto]

· (5) regolamento su tesseramento FIAB e obblighi connessi [art. 7 - art. 8 dello statuto]
· (6) regolamento elettorale [art. 8 comma 1 dello statuto]

· (7) regolamento su recesso ed esclusione [art. 9 dello statuto]
· (8) regolamento sui coordinamenti regionali e interregionali [art. 10 dello statuto]
· (9) regolamento di funzionamento degli organi [da art. 11 ad art. 21 dello statuto]

· (10 regolamento di trasparenza su incarichi, spese e altri atti degli organi della FIAB

· (11) regolamento di organizzazione amministrativa

· (12) disposizioni varie, finali o transitorie

	

	(2) REGOLAMENTO DI ADESIONE ALLA FIAB [art. 7 dello statuto]
Articolo 1 - Domanda di adesione
L’associazione che richiede di aderire per la prima volta alla FIAB deve inviare la domanda, dichiarando di condividere le finalità della FIAB e allegando la documentazione e le dichiarazioni previste dall’art. 7 dello statuto, la modulistica predisposta dalla segreteria, l’impegno di applicare verso i propri associati i provvedimenti disciplinari del collegio dei probiviri previsti dall’art. 19 dello statuto.

La segreteria predispone inoltre adeguati strumenti informativi per agevolare la presentazione della domanda e fornisce assistenza e consigli alle associazioni in formazione.
Articolo 2 - Statuto democratico
Lo statuto allegato deve essere quello vigente, approvato dall’assemblea costitutiva o modificato dalle successive. Statuto democratico significa che l’ordinamento interno dell’associazione è ispirato a principi di democrazia, in conformità con quanto prescritto dalle norme vigenti che regolano l’associazionismo. In ogni caso lo statuto deve sancire che: a) tutti i soci hanno gli stessi diritti; b) le cariche dell’associazione sono elettive; c) tutti i soci maggiorenni hanno gli stessi diritti di elettorato attivo e passivo; d) la sovranità è dell'assemblea dei soci; e) convocazioni assembleari, relative deliberazioni, bilanci e rendiconti devono avere idonee forme di pubblicità.
L’associazione può affiancare allo statuto una propria carta d’intenti che dichiari esplicitamente che l’associazione, in un quadro di tutela ambientale, vuole promuovere e/o tutelare l’uso della bicicletta. 

In caso di controversie la FIAB si riserva di chiedere  copia dello statuto e dei verbali di assemblea. 
Articolo 3 - Autonomia giuridica
Può chiedere l’adesione alla FIAB solo un’associazione che possiede un proprio statuto e autonomia giuridica.
Articolo 4 - Finalità statutarie richieste
È comunque indispensabile che nel documento nello statuto presentato sia esplicita la finalità di promuovere l’uso della bicicletta in un quadro di tutela ambientale e siano escluse esplicitamente le finalità di lucro.

La tutela ambientale è da considerarsi nella sua accezione più ampia, comprendendo quindi anche la promozione della bicicletta per il miglioramento della qualità urbana e della salute pubblica, per lo sviluppo della mobilità sostenibile o per finalità analoghe.

L’esclusione delle finalità elettorali, se non presente nello statuto, comporta l’obbligo di una dichiarazione in tal senso da parte del presidente.
Articolo 5 - Territorialità
Salvo eventuali eccezioni, che devono essere approvate dal consiglio nazionale, di norma è escluso nella ragione sociale dell'associazione e nel suo ambito di azione politica, il riferimento a una regione o a una dimensione nazionale. Normalmente le associazioni aderenti alla FIAB hanno un ambito territoriale limitato al proprio comune, oppure inter-comunale o provinciale.
Articolo 6 - Istruttoria e accoglimento della domanda
Il Consiglio Nazionale Il consiglio di presidenza è tenuto a verificare i requisiti richiesti, avvalendosi per l’istruttoria della segreteria, e decide sull’accoglimento della domanda.

La domanda e la documentazione vengono preventivamente esaminate dalla segreteria che, a seguito della prima istruttoria, chiede di propria iniziativa eventuali chiarimenti e integrazioni e acquisisce i necessari pareri.
Articolo 7 - Pareri da acquisire in fase istruttoria
Può aderire alla FIAB anche l’associazione presente in una città o provincia ove ne esista già una aderente. In tal caso è necessario acquisire il parere dell’associazione locale già aderente. 
In tutti i casi, se l’associazione ha sede in regione dove esiste un coordinamento regionale o interregionale, si deve acquisire il parere del coordinatore.

I pareri non sono vincolanti; tuttavia, se contrari, la decisione viene sospesa e rimandata al consiglio nazionale.
Articolo 8 - Registrazione statuto con nome FIAB
Per le associazioni in fase di richiesta di adesione è vietata la registrazione dello statuto con il nome FIAB fino ad avvenuta accettazione da parte del Consiglio Nazionale.  L’associazione che inserisce nello statuto la sigla FIAB nella propria denominazione deve inserire anche un articolo che statuisce l’adesione alla Federazione e la clausola di scioglimento o modifica della ragione sociale ove per qualsiasi motivo cessi di farne parte.
Articolo 9 - Sospensione
Ove, seppur in mancanza di uno dei requisiti richiesti, non sussistano gravi motivi per respingere la domanda, il consiglio di presidenza può sospendere la decisione chiedendo all'associazione di adeguarsi.
Articolo 10 – Comunicazione nuove adesioni al consiglio nazionale
A ogni riunione del consiglio nazionale, il consiglio di presidenza comunica le nuove adesioni e l’elenco deve risultare dal verbale.
Articolo 11 – Norme transitorie
Da situazioni preesistenti all’approvazione del presente regolamento contrastanti con quanto prescritto non può conseguire l’esclusione dell’associazione aderente. Ove possibile gli organi dirigenti della FIAB potranno concordare con l’associazione stessa l’adeguamento anche parziale e/o progressivo.
	


